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• Battaglia per il disarmo 
Continua alle Nazioni Unite la di* 

% «cussione su due tra i problemi fon* 
(lamentali della pace: il futuro della 
Germania e il disarmo, 
' La sottocouiiiiissioue, composta 

dai rappresentanti dell'URSS, degli 
Stati Uniti, dell'Inghilterra e della 
Francia, che ha discusso il proble­
ma del disarmo sotto In presidenza 
del presidente dcH'Asscmlilcu,' Gè* 

' nerale, il̂  messicano Patitila Nervo, 
ha concluso i suoi lavori ed ha pre* 

1 tentato la sua relazione. I risultati 
«Iella discussione noti sono stati di 
vasta portata, ma sono temiti a por­
re ancor di più in Iure il motivo 
fondamentale delle di\ ergerne fra 
le quattro grandi poteit7e, il fatto, 
cioè, che gli anglo-franco-ainericnui 
ii.vii oouu tìiaposii aù accettare l'in 
terdizione immediata dell'arme alo 
mica e la riuWioiie di un terzo degli 
armamenti e delle forze armate di 
ciascun paese. Di simili misure con­
crete non intendono sentir parlare 
i rappresentanti delle tre potenze 
occidentali, il cui progetto si ri-
vela pertanto, una volta di più, 
come una masclieratura destinata a 
coprire con una manifestazione pro­
pagandistica la corea al riarmo dei 
paesi atlantici. ' - '• 

Tuttavia, di fronte all'evidrtite 
fallimento di i-uesto tentativo, i tre 
hanno seutito il bisogno di lanciare 
una « riedizione » del loro piano: 
si tratta in realtà di irrilevanti mo­
difiche form-tli, destinate a miglio­
rarne la veste propagandistica, la­
sciando immutato il « no » al divie­
to dell'atomica e al disarmo. 

Le elezioni tedesche 
' Il dibattito sull'unità della Ger­

mania ha \isto anch'esso un signi­
ficativo sconvolgimento dell'edificio 
propagandistico costruito dagli an­
glo-franco-americani. K' noto il mo­
do come questo problema è venuto 
in discussione alle Nazioni Unite: 
di fronter alle vastissime ripercus­
sioni delle proposte avanzate da 
Grotewolil per l'unità della Germa­
nia — convocazione di una confe­
renza di tedeschi dell'est e dell oveit, 
destinata ad elaborare una legge 
per le elezioni unitarie in tutto il 
paese, eventualmente sol In il con­
trollo delle quattro grandi poten/s 
— Adenauer è corso ai ripHri ricor­
rendo ai suoi protettori occidentali. 
Questi hanno allora chiesto alle Na­
zioni Unite di operare un inanimiti-
sihile intervento in quello che è 
un affare esrlusivaracntL* tedesco, 
inviando una loro commissione a 
indagare, nelle due Germanie, sulla 
possibilità di tenere una consulta-
eione elettorale. ' 

Si tratta, naturalmente, di otte­
nere dalla consueta servizievole mag­
gioranza, riprodotta in seno a tale 
commissione, un responso che valga 
a far arenare, anziché risolvere, il 
problema dell'unità tedesca. E fin 
da ora gli inviati di Homi hanno 
tentato di trasformare l'ONU in 
tribuna di propaganda calunniosa 
nei confronti della Repubblica de­
mocratica. Ma la pronta risposta dei 
delegati di Berlino, che hanno po­
sta il problema nei suoi veri e giu­
sti termini, ha destato a Palazzo 
Chaillot un'eco profonda.-Il coro 
dei satelliti, levatisi a esprimere 
piattamente il loro appoggio alle 
richieste americane, è stato inter­
rotto da voci discordanti. Così < la 
Svezia, per bocca del suo ministro 
degli esteri Unden. ha chiesto che 
la questione dell'unità tedesca aia 
riportata nel quadro ile?li accordi 
di Potsdam, che affidano .alle quat. 
Irò grandi potenze la soluzione del 
problema della Germania ed ha pro­
posto ' libere elezioni iu lutij la 
Germania sotto il controllo delle 
quattro grandi potenze. 

La legge dei « 1 0 0 milioni » 

Gli Stati Uniti noti hanno .incora 
dato una ri-noMa esauriente alla 
protesta pre-entuta dall'URSS e tìai 
paesi di dt-iuorruzia popolare agli 
Stati Uniti per la legge co-i delta 
di «mutua sicurezza», che declina 

• la imponente Mimma di 100 milioni 
di dollari •« finanziamento delle 
attività spionistiche e di «•.ìliol.ippio 
e di sabotaggio contro i paci del 
mondo sociali-la. • 

Ma. nel giro di pochi giorni, la 
"" inaudita nii-urj Iu trovato nuove 

e gravi applicazioni pratiche. Un 
aereo americano con a bordo ma­
teriale di rifornimento per -quadre 

. di sabotatori è flato intercettato 
n"l ricln iiiisbcrrx. imiilrr in Ro­
mania - era annunciata la radura 
ili line agenti americani paracadu­
tali dall'aereo e incaricali di orga-

, nizzare il terrorismo. Infine, in una 
frani» militare della (Vco-lovar-
rhia. il seminio -rgrciario dell'ani-

_ Lanciata briljnnica. Gardner. e un 
altro * funzionano dell'aniha-riata, 

" Daphne Maine*, -ono 'tali colli nel-
| h, Fatto di di-otlrrrarr ini parco con-

» * lenente dorunirnli -rfreli «• di »ot-
' - ferrare al -no po'lo tu POH mronc 
•_ in banronole. * 
1- , - Questi falli documentano alIVvì-
- . drnza - l'jpocri-ia delh- grida che 
;* . «-lampa e governo -ollevano ogni 

»o!ta che una *pia americana Ivedi 
*1 "il raso Oali* in Cecoslovacchia. 
T- Vogeler in Ungheria. elc> viene 
j-~ , rolla con le mani nel -arco e tra-
5 ; \ d.illa davanti alla tin-tizìa p»p..la-
v\rn. E"i danno altn--ì una rlnar? 
Fr/^dimonrazionr del «i«n;!ic-iio che 
^;\ gli Stali Uniti annettono alle rami-
^ v- « moina *k-rrezza » : un r"nr»dn 
/ j . - paravento per le più sfacciate vìo-
s~" Iazn»ni della clini» M»rrai-:là. 

LA GUERRA D'AQQRESSIONE CONSUMA TROPPE ENERGIE 

Londra non sarebbe sfavorevole 
alllmmediato accordo in Corea 
Un articolo deir''EcoiioinÌ8t„ - Dalton dichiara che il riarmo 
della (Germania di Bonn costituirà un pericolo per gli atlantici 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — Vimpasse m 
cui ancora una volta ì negoziati 
per l'armistizio 1 1 Corea ."»nn «.tsi-
ti cicchiti dulia tattica ostruzioni­
stica americana, do-ita nei più lar­
ghi strati dell'opinione pubblica 
bntannica sempre più vive preoc­
cupazioni. 

Che accadiù se i nefio^iati di 
Pan Mun Jon chiuderanno con un 
fallimento? Si domanda l'Ecoito-
nitst, sulle cui colonne, da un me­
se, ì gruppi ' diligenti inglesi tor­
nano con insistenza settimanale ad 
esprimere il loro allarme per il 
sabotaggio della tregua coreana da 
pjrte degli stati Uniti. « Se la 
guerra dovesse continuare — ri­
sponde il portavoce della City • 
l'opinione pubblica nei paesi che 
portano il pe.so di ei=a si chiede­
rà quale ne sia lo scopo e se essa 
valga la pena dì tanti sacrifici. 
Questo atteggiamento è già cosi 
largamente diffuso da far porre 
la questione se le democrazie oc­
cidentali non corrano deliberata­
mente alla rovina tenendo i loro 
eserciti impegnati in una simile 
guerra ». 

I pericoli a cui la politica delle 
potenze imperialiste si troverebbe 
eiposta so es.>e si ostinassero nella 
loro avventura militare in Corea 
appaiono all'^conomist tanto gra­
vi che questa volta l'autorevole 
settimanale ufficioso ritiene ne­
cessario espone distesamente il 
parere di « osservatori di grande 
esperienza », secondo ì quali non 
solo è consigliabile per Stati Uni­
ti e Inghilterra concludere l'armi­
stizio al più presto, ma anche rag­
giungere una sistemazione politi­
ca del conflitto. 

Codesti osservatori — scrive lo 
Economi st — «senza avere nes­
suna simpatia per il comunismo, 
sono convinti che il gioco in Co­
rea non valga la candela, e che 
la guerta significhi una diversio­
ne e un logoramento estremamen­
te sei io di forze che dovrebbero 
essere disponbili per la difesa del­
l'occidente e, infine, che la mi­
glior via da seguire ormai è di 
abbandonare la partita e di met­
tere fine alle nostre perdite con 
la minor perdita di piestigio». 

A far maturare in una parte dei 
gruppi dirigenti inglesi questa ten­
denza a ritirai si dalla Corea ha 
contribuito l'attività esplicata ne­
gli «timi tempi a Londia dalla di­
plomazia indiana L'ambasciatore 
dell'India a Pechino. Pannikkar, 
in questo periodo a Parigi per la 
assemblea delle Nazioni Unite, si 
è trasferito per alcuni giorni dallr. 

capitale francese a Londra, e qui 
ha avuto modo, in contatti di ca­
rattere non ufficiale, di comunicare 
ai circoli politici britannici le pro-

tp-'r --rj-.r:—' \ ' r ' - - - J 1 ' ,'-•-*• -'? 
pacifici e la forza della Cina Po­
polare. « Sarebbe Uri errore pt-n-
«ire si leggeva questa mattina 
nel Times — che la Cina sia inca­
pace o restia a continuare a com­
battere m Corea se le sue richie­
ste rimangoro senza risposta». 

D'altronde il governo indiano ha 
tenuto a render.» ancora una volta 
ben chiaro al governo britannico 
che l'India ha tutto l'inteies^e a 
sviluppare i suoi legami di amici­
zia con Pechino, e che, qualora il 
conflitto coreano, • invece di IIM.1-
veisi pacificamente, dovesse aggia-
varsi portando l'Inghilterra a una 
rottuia con la Cina, .ciò avrebbe 
una ripercussione ' assai negativa 
sui rapporti anglo-indiani. 

Non solo lu Corea preoccupa la 
opinione pubblica e j gruppi po­
litici Il riarmo tedesco è una fon­
te di preoccupazione non minore 

In un discoi so pronunciato questa 
sera alla radio, l'ex presidente del­
la delegazione britannica alla As­
semblea di Strasburgo durante il 
£_..rr__ ,_,—•.*„^ Tt/-j]. D _ " _ „ :.u 
ammonito che il riarmo tedesco, 
anche nel quadro dell'esercito eu­
ropeo, potrebbe « condurre ad un 
inferno sulla terni ». 

«Recentemente — ha dichiaralo 
Dalton — si è discusso molto circa 
un esercito europeo nel quale pos­
sano venire incluse forze tedesche, 
e in tale quadro il riarmo tedesco 
potrebbe sembrare meno pericolo­
so. Ma col crescere della propria 
forza, la Germania non userebbe 
le proprie armi per i propri fini? ». 

Dopo avere affermato che il go­
verno di Bonn noi fa alcun mi­
stero di voler .<unire» con la forza 
la Germania orientale e che esso 
vorrebbe togliere vari territori alla 
Polonia alla Cecoslovacchia e ci-
l ' U R S S , Dalton ha proseguito 
scongiurando Churchill ed Eden di 
non facilitare il riarmo tedesco. 

FRANCO CALAMANDREI 

LA SITUAZIONE IN OOREA / 

Violenti allaccili 
lancia l i da Rldgway 

KAESONG, 15. — Gli americani 
hanno praticamente condotto in un 
vicolo cieco le trattative per l'ar­
mistizio. Le possibilità di veder 
progredire le trattative sembrano 
minime ed oggi gli aggressori han­
no iniziato un cannoneggiamento e 
un attacco in for^e che rassomi­
gliano molto ad un ultimatum. 
Inutile dire che, anche stavolta, 
gli aggressori sono stati ricaccia­
ti con gravi perdite. 

Cinque mesi di trattative accom­
pagnate dall'azione militare do­
vrebbero aver insegnato agli ame­
ricani che tanto con le minacce 
nronunciate. alla conferenza di 
Kaesong quanto con quoue ponuic 
fuori di essa, non è possibile indur­
re i cino-coreani a cedere su ri­
chieste inaccettabili e neppure mo­
dificare la loro volontà di arri­
vare alla conclusione di un armi­
stizio vero e onorevole che possa 
permettere una pace reale 

Agendo come fanno, gli ameri­
cani dimostrano di nuovo che lo 
scapo al quale tendono è l'occupa­
zione permanente della Corea. 

Interrogati per sapere che cosa 
Intendevano con la frase e rotazio­
ne delle truppe e di rifornimento 
di armi », i delegati americani 
hanno risposto: « Si tratti di greci, 
turchi, americani o di britannici, », 
ciò per noi è uguale. Quelle eh". 
ci occorre è che queste forze pos­
sano darsi 11 cambio. 
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Il massacratore Kesselring 
in libertà tra pochi giorni ! 

L'ex-capo della cancelleria di Hitler e altri nove ge­
rarchi nazisti amnistiati dall'americano Thomas Handy 

BONN, 15. — Un nuovo e gra­
ve passo innanzi sulla via della 
reintegrazione dei criminali di 
guerra hitleriani è stato compiu­
to oggi dalle autorità occidenta­
li in Germania. Quarantacinque 
condannati sono stati infatti 

amnistiati con un provvedimen­
to « natalizio » dal comandante 
americano generale Thomas 
Handy. 

Tra essi sono l'ex capo della 
cancelleria di Hitler, Hans Hein­
rich Lemmers, alto ufficiale del ­
le SS e amico personale del 
« fuehrer », condannato a 20 a n ­
ni di reclusione; Helmut Fellmy 
giù comandante delle truppe h i ­
tleriane in Grecia; Lothnr Ran-
dulie, già comandante di grandi 
unità nei Balcani e •òn Norve­
gia; Paul Koerner, ex sottose­

gretario di Stato e collaboratore 
economico di Goering. 

I criminali, tutti* detenuti nel 
carcere di Landsberg, saranno 

rilasciati entro breve tempo. 
A sua volta l'agenzia Unit«d 

Press dichiara che il cancel l ie­
re Adenauer « è già stato infor­
mato», a quanto riferiscono 
«'fonti bene informate » di una 
imminente decisione che r imet­
terebbe in libertà alcuni dei 
massimi esponenti della Wehr-
macht, detenuti dagli inglesi 
nel carcere di Werl. Tra questi 
ultimi sarebbe il carnefice dei 
patrioti italiani, feldmaresciallo 
Albert Kesselring e il suo col ­
lega Eri eh ven Mannstein. Un 
funzionario tedesco ha specifi­
cato che « tra pochi giorni » v e r ­
rebbe emanato un annuncio da 

Gli elettori sovietici offe urne 
per designare i giudici popolari 

Come è organizzata la consultazione - Una intensa campagna eletto­
rale - Professionisti, operai e uomini del popolo fra i candidati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA. 15 — Il popolo sovietico 
eserciterà domani il suo diruto co-
(ttticinuate di eli'floen? con voto 
segreto i giudici e gli assessori po-
pol'irj di tutti i tribunali del Paese. 
Da diverse &eltiMiuue e i>> corso 
iuta grande campa*»»» elettorale. 
poiché e tipica del modo di vitu 
sovietico la concezione che iVJ«?l-
to»v* debba e>sere pie-in me»'te ea'ol-
tu dell'atto che compie e d'-'Ue que-
ttiom che sia decidendo. 

Come sono oryuntzzatv le elezio 
ni? Ecco un esempio. 

Ogni regione animili'strali va del­
la città di Mosca è divisti in circo­
scrizioni l'Ie'torali, IM domina dette 
quu'.' vengono eletti vn giudice e 
da 50 a 75 u*fe.<i»ori popolari. A lo­
ro rolla, le circoscrizioni tono di­
vise in sezioni elettorali, ima per 
ogni gruppo fra » 1.500 e » .1.000' 
rotanti 

Durante la campagna elettorale 
ogni sezione serve (In centro di edu­
cazione politica. Poiché l'espresso­
ne *• *ilucazione politica- ha un « -
gntficaio molto ampio nell'Unione 
Sov.etica. esanuii'cimo le timrttà 
sroltr nel periothì pre clettornlr da 
una di queste sezioni. 

Durante la prima (/ni » ri Cini» di 
dicembre, una seZtOile del rione 
-Guardia Ro?*a • di .Mosca ha pre­
paralo €• 5<-oJfo dicjoito msmjesia-
Z'on'. tri le <•ti.il' confer,-u:a di 
medici sulle letxn per ìa proie­
zione sanitaria, e tillre stille co-
tlrnzii.iì! d'I Comunismo. s-<tla Ai-
scipl•»!<» roonlisii» del lacoro, siti 
passaggio dal Social.smo al Comu-
III«»?IO iidiirhp *!7iiia:io»7r .nterna-
cjoiidfe 

i\V. frattempo, tu ij.s'fi»i'»Ve f*-
«jutr«. i.o.'ip rane in;prese, seztoni. 
e I*JT»;'II- tiiticat»L-», soio stati seti-

'ti i n.irrj» dei candidati. Si Calcola 
ch«' circa 40 000 moicor-fi abbiane 
prfw partp a queste assemblea che 
hannz designato oltre 200 canrf»«J"ati 
alle cariche di giudici popolari * 
oltre l.sr.00 a quelle di »«**e*«orJ 

popolari Di» un mese tutti i con 
didatt si <ono registrai». 

In base ad un articolo della Co-
stituziore m Tribunale è richiesta 
la presènza degli assessori popola­

ri e nessun giudizio può essere 
espresso senza aver udito il loro 
parere. Anch'essi verranno eletti 
domenica ed anch'essi sono stati 
scelti come candidati dai lo~o com­
pagni di lavoro. Si tratta, come ha 
scritto un giornale moscovita, di 
- persone che non solo hanno il 
diruto formale ma il diritto morale 
di giudicarp i (oro simili », luco-
ratorj conosciuti per la lo**o j'nte-
gntà e il loro buon senso, uomini 
e donne con -cuori caldi ? ragio-
»ie fredda - per usare una irose di' 
Felix Dzerzmski. 

La qualità e le doli che dive pos­
sedere un giudice popolare sono 
itnte descritte da V. Sciatoghinov 
m un libro, recentemente pubblica­
to, $u Nikolat Ehzarev, giudice al­
tamente rispettato, che è stato a 
contatto con la legge per più di 
30 finn», cominciando la sua carrie­
ra come fattorino di Tribunali, poi 
d'i'cnMinio segretario fino ad es­
tere eletto mudice. 

U siberiano Elizarev era -unasto 
1-rfano in giovanissima età. Aveva 
Joiio »I Tenditore di ai'ornali, il 
.Mechiuo, il cuoco e tentato diverti 
nitri mestieri prima di fare l'ap-
prenòista tornitore a JVcCo*««b»rsfc 
Le* sue esperienze di quella dura 
vite gli servirono moltissimo nella 
carriera giuridica. Infatti i primi 
due decenni di regime sovietico 
portarono davanti ai Tribunali una 
tt-'ie di problemi molto complicati, 
p'obfcmi che sorgevano dal ronira 
sto che la visione interamente mio 
va della società determinata in per» 
»one che arenino ancora "loteroti 
interessi nel • ricino passalo. Un\ 
profonda coi.cscenza degli iionunl 
ero essenziale per un giudice giu­
sto e saggio. 

Elizarev fa due tn:eressanti e »i-
gmficative osservazioni sullo svi­
luppo deila giustizia sovietica du­
rante i suoi 30 anni di esperienza 
La pernio è che » cosi di crimina 
lità sono andati diminuendo conti-
*iuam«nte d> numero. Questa *f-
fermazione sorge dalla constatazio­
ne che il numero dei Tribunali 
r»ene ridotto: vi sono città che ave­
vano tre Tribunali mentre ora ne 
hanno solo due La feconda rìguar, 

ida l'estreme rarità dei casi dì per­

sone che ricadono tu attività cri 
minale. Elizarev dichiara, e la stia 
esperienza lo prova, che l'Union* 
Sovietica stj. in realtà eliminando 
le lattse della criminalità. 

Olire alla responsabilftà di ap­
plicare misure punitive e corretta 
re e di appianare le controversi» 
civili, i giudici e gli assessori po­
polari che uernmiio eletti domani 
hanno anche il compito di proteg­
gere l'istituzione della famiglia fo-
l'ietfca cercando di riconciliare ma-
••ito e monli'e nei casi di richiesta 
divorzio. E' ora passato il tempo ih 
cui un matrimonio poteva essere 
sciolto da una semplice dichiara­
zione. I divorzi vengono concessi 
solo con decreto del Tribunale e f 
giudici hanno (1 compito di tua re 
la loro influenza per far riappaci­
ficare i coniugi se esiste la più pic­
cola possibilità, sopraint'o se ri so­
no dei figli le cui vite potrebbero 
esser danneqgiate dalla separazione 
dei genitori. 

RALPH PAKKBK 

parte delle autorità britanniche. 
Come si ricorderà, il cancel­

liere Adenauer in persona ha 
trattato la liberazione di Kessel­
ring nel corso della sua visita 
a Londra. 

I poteri in Tripolitania 
trasferiti al governo libico 

TRIPOU, 15; — L'Agenzia g i 0r-
nalist;ca araba annuncia stasera 
che il residente britannico in Tri­
politania trasferirà immediatamen­
te i suoi poteri al nuovo governo 
federile libico. Secondo la stessa 
agenzia, la proclamazione dell'in­
dipendenza libica, che doveva nver 
luogo oggi, è .slata rumata a mar­
tedì prossimo. 

Già due mesi or sono il resi­
dente britannico aveva trasferito 
al governo provvisorio libico lutei 
i poteri relativi alle comunicazio­
ni ai tributi, alle finanze, all'agri­
coltura, all'industria ed al com­
mercio. 

Analoghi rasferimenti avranno 
luogo martedì da parte del resi­
dente britannico in Cirenaica e 
del residente francese nel Fezzan. 

6rande comizio a Teheran 
alla Casa della Pace 

TEHERAN. ;g — Diecine di mi­
gliaia di lavoratori e di studenti ttl 
Teheran sci sono riuniti ieri pome­
riggio attorno alla sede della « As­
sociazione Iraniana del partigiani 
dellu pace » per esprimere la loro 
ferma intenzione di non sottomet­
tersi agli atti di terrorismo e di re­
pressione del governo come quello 
che provocò ti 0 dicembre la distru­
zione della Casa della Pace 

Estrazioni del Lotto 
del i5 dicembre 1951 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

74 78 
16 55 
38 8 
37 11 
22 9 
51 65 
48 36 
62 59 
45 83 
15 77 

46 47 32 
32 8 60 
89 86 61 
70 10 33 
73 54 83 
58 30 49 
78 10 35 
54 35 17 
39 70 42 
25 14 7 

DOPO LA SPARATORIA DI BEVERLEY HILIS 

Jean Bennett e Wonger 
chiederanno il divorzio? 

BEVERLEY HILLIS (California). 
15. — Sembra che Walter Wanger e 
Joan Bennett abbiano d e c s o di 
separarsi, dopo il dramma di gelo-
eia di ieri. 

L'avvocato di Joan Bennett ha 
affermato ohe ! due coniugi ave­
vano già discusso l'eventualità di 
un divorzio. La stella del cinema 
ha dichiarato dal canto suo: < Non 
avrei mai immaginato che un'unio­
ne così felice e, così stretta come 
la nostra, durata 12 anni, sarebbe 
Anita un giorno m circostanze di 
questo genere ». Walter Wanger è 
rientrato a casa ieri sera dopo *»-
sersi assicurato che la moglie ara 
fuori, ed è subito uscito di nuovo 

portando con sé alcuni effetti per­
sonali. 
~ A sua volta, la vittima del dram­

ma. Jennings Lang. ha riafferma­
to 'a propria amicizia per Joan 
Bennett. insistendo sul fatto che 
il suo sentimento non si spingeva 
effettivamente al di là dell'amici­
zia, e ha soggiunto: « Spero che 
questo deplorevole incidente potrà 
essere dimenticato il più rapida­
mente possibile ». 

Concessionario: 6. PIVETTA - Via S. Paolo alla Regola,32-37 
(Ponte Baribaldi) Telefono 564-845 

P O C H I SFUGGONO 
Pociii adulti, particolarmente con 
abitudini sedentarie, efuggono 
lnterumente alle emorroidi. L'Ir­
ritazione presto diventa un tor­
mento, ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando lo 
UNGUENTO FOSTE*. Osatelo 
anche per eczema « par altri 
disturbi «tolta pe-lis la t u t u la 

Farmacia 
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Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle pre 15,30, 

Riunione Corse Levrieri a par­
ziale beneficio C.R.I. 

QUALITÀ* 
HTRATI 

ALCOOLICI 

•ACQUÀ+ZUCCHERO 
'PERFETTI LIQUORI 

In vendila nei mignon negozi 

LA STRENNA CHE 

E RICORDA CON SIMPATIA IL DONATORE 
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-V) (IL PICCOLO RICEVITORE DI LUSSO 

£.29.000 ESENTE DA TASSE 
ABBOWKXra GRATUITO 
M lUtVI HEMIMOW 
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ESAMINATE GU ALTRI 12 NUOVI MO­
DELLI TELEFUNKEN PRESSO OLTRE 
1000 NEGOZI CONCESSIONARI CON. 
TRADDISTINTI DAL MARCHIO E DALLA 
PUBBLICITÀ raVUNKEN NELLE VETRINE 

VCHOiJM ANCHE M RATE 

INGBAo • Direnar* 
Sergia Seaterl — Vicedirettore rasp 
Stabilimento Tipografico UaVSJS.A 
Roma • Via TV M<^embre 149 . Roma 

ÌWUH 

IKIN » RADIO TELEFUNKEN 
ui?rtdica.?tufru£&à 

-S-M-3 

file:///isto
http://�ti.il'

